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OGGETTO:  Art. 5 D.P.R. 357/1997 e smi - D.G.R. 23/2015 - DGR 57/2015 – Art. 20 del Regolamento Parco. 
 Intervento di manutenzione del reticolo idrografico - Comune di Pesaro, località Strada dei Canneti - Fosso 

Foglia n. 12 - Segnalazione agli atti del Consorzio Bonifica Marche n. 8743. 
  Ditta: Consorzio di Bonifica delle Marche (C.F. 92049990416 - P. IVA 02532390412). 
 PARERE DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DELLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA. 
 
 
 Con nota prot. 5115 del 28/07/2020, il Consorzio di Bonifica delle Marche ha chiesto all’Ente Parco il rilascio del 
parere di competenza in merito ai lavori richiamati in oggetto. Al riguardo: 
 
Preso atto che l’intervento proposto è finalizzato al rispristino della funzionalità idraulica del tratto iniziale del fosso Foglia 
n. 12 (non appartenente al Demanio Idrico), che percorre il versante sud-ovest del Colle San Bartolo, per poi immettersi 
nel Fosso della Ranocchia, a monte dell’abitato di Cattabrighe. 
 
Visto che, in base alla documentazione presentata: 
- “Il fosso presenta fenomeni di erosione ed esondazione che mettono a rischio la sicurezza lungo strada dei canneti e la 

coltivazione dei terreni limitrofi. 
- “L'intervento riguarda la manutenzione idraulica del Fosso Foglia n.12, nel suo tratto iniziale, con lavori mirati alla 

manutenzione della vegetazione in alveo e il ripristino della sezione nei tratti ostruiti e in erosione, mediante: 
- trinciatura della vegetazione erbacea a prevalenza di rovi e canna domestica; 
- allontanamento dall'alveo di materiale vegetale o depositi terrosi che ne ostruiscono la sezione; 
- ripristino sezione idraulica mediante idoneo mezzo meccanico dotato di benna a cucchiaio scavafossi. 

 Il cantiere avrà una durata massima prevista di circa 4 giornate di lavoro e non comporterà alterazioni sostanziali dei 
luoghi”. 

 
Visto che l’intervento in oggetto si localizza: 
- all’altezza dei terreni catastalmente censiti al Foglio 10 Mappali 215-257-58-62-259-221-227-213-241-145 del Comune di 

Pesaro, per una lunghezza stimata di circa 500 metri; 
- all’interno della ZPS “Colle San Bartolo e Litorale Pesarese” e pertanto è sottoposto alla verifica di assoggettabilità alla 

procedura della valutazione di incidenza di cui alla DGR 23/2015 di competenza di questo Ente. 
 
Esaminato lo studio sintetico per la verifica di esclusione alla Valutazione di Incidenza (DGR 23/2015), a firma della 
Dott.ssa Agronomo Francesca Pierini, nel quale viene precisato quanto segue: 

- “La tipologia d’intervento rappresenta una pratica di manutenzione ordinaria di un fosso che non ha particolari valenze 
da un punto di vista vegetazionale e di habitat. L’intervento, come soprariportato, non prevede abbattimenti di specie 
tutelate o modifiche sostanziali dei luoghi, e non ricade in habitat tutelati e/o d’importanza ai fini del la salvaguardia di 
specie e valenze tutelate nella ZPS. L’intervento rappresenta un’attività manutentiva volta a controllare l’eccesso di 
vegetazione erbacea in alveo e il ripristino della sezione. La manutenzione non andrà ad alterare la potenzialità dei 
luoghi e non creerà disturbo o danneggiamento a specie e/o habitat salvaguardati nei siti. A tal fine il periodo di 
intervento è previsto per il mese di settembre, nel rispetto del periodo di nidificazione dell’avifauna, così come previsto 
dalla Circ. 1/1997 della Regione Marche e dalle misure di conservazione di ZSC/SIC e ZPS.”. 

 
Richiamata la seguente principale normativa in materia di rete natura 2000:  



- il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357, avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e ss.mm.ii.; 

- il Capo III della L.R. n. 6 del 12 giugno 2007, il quale disciplina le procedure per l'individuazione e la gestione dei siti della 
Rete Natura 2000 (SIC, ZSC e ZPS); 

- la D.G.R. n. 1471 del 27/10/2008 concernente l’adeguamento delle misure di conservazione generali per le Zone di 
Protezione Speciale e per i Siti di Importanza Comunitaria, come modificate con D.G.R. 1036/2009; 

- la D.G.R. 661 del 27/06/2016 di approvazione delle misure di conservazione del SIC “Colle San Bartolo”; 

- la D.G.R. n. 220 del 9 febbraio 2010 pubblicata sul BUR n. 20 del 26 febbraio 2010 avente ad oggetto “Linee guida 
regionali per la Valutazione di incidenza di piani ed interventi” per effetto della quale, a far data dal 13 marzo 2010, 
trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 24 della L.R. n. 6/2007; 

- la DGR n. 23 del 26 gennaio 2015, come modificata dalla DGR n. 57 del 9 febbraio 2015, che individua interventi minimi 
da assoggettare alla procedura semplificata di valutazione di incidenza. 

 

Verificata la compatibilità dell’intervento con le misure di conservazione della ZPS “Colle San Bartolo e litorale pesarese”, 
nonché con i fattori di vulnerabilità indicati nel relativo formulario natura 2000 (frane, incendi, opere costiere, attività 
turistico - balneari, scarichi non depurati). 
 

Dato atto che l’intervento proposto è riconducibile ad una mera pratica manutentiva finalizzata al ripristino 
dell’officiosità idraulica del corso d’acqua, ad oggi ostruito da sedimenti terrosi e da eccessiva vegetazione. 
 

Tenuto conto che l’intervento previsto non modificherà gli obiettivi di conservazione della ZPS “Colle San Bartolo e 
Litorale Pesarese” e non avrà effetti negativi sull’integrità della stessa in quanto: 

- sarà realizzato in un periodo dell’anno (settembre) non interferente con la nidificazione delle diverse specie tutelate e 
non presenta, per localizzazione, estensione e tipologia di lavori, caratteristiche tali da comportare un impatto diretto o 
indiretto nei confronti delle specie e ai relativi habitat di specie; 

- non interferirà con gli habitat di interesse comunitario in quanto assenti nell’area di cantiere. 
 
Ravvisata la conformità dell’intervento rispetto al Piano e al Regolamento del Parco, pubblicati rispettivamente sul BURM 
n. 104 del 12.12.2012 e sul BURM n. 38 del 7 maggio 2015. 
 
Questo Ente Parco, fatti salvi ed impregiudicati eventuali diritti, azioni o ragioni di terzi, nonché altra vincolistica, 

 
D I S P O N E 

 
Di stabilire l’esclusione dalla procedura della Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/1997 dell’ “Intervento di 
manutenzione del reticolo idrografico - Comune di Pesaro, località Strada dei Canneti - Fosso Foglia n. 12 - Segnalazione 
agli atti del Consorzio Bonifica Marche n. 8743. Ditta: Consorzio di Bonifica delle Marche (C.F. 92049990416 - P. IVA 
02532390412)”, nel rispetto di quanto segue: 
- “l’eventuale taglio degli esemplari arborei potrà essere effettuato solo nel caso in cui tali piante siano pericolanti, secche 

o seccaginose o la cui presenza sia di ostacolo all’ordinario deflusso delle acque in quanto radicanti all’interno dell’alveo”. 

Di precisare che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini stabiliti dalle normative sopra richiamate e non 
sostituisce in alcun modo ulteriori pareri o atti di assenso comunque denominati di competenza di altri Enti. 

Di dare atto che responsabile dell’istruttoria è l’Ente Parco e che la documentazione concernente la presente fattispecie 
può essere visionata presso lo stesso Ente. 

Di rappresentare che contro il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della legge 7/8/1990, n. 241, può 
essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale delle Marche entro 60 giorni dalla data di --
ricevimento del provvedimento stesso, oppure ricorso in opposizione con gli stessi termini; si ricorda infine che può essere 
proposto ricorso straordinario entro 120 giorni al Capo dello Stato ai sensi del DPR 24/11/1971, n. 1199. 

Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, il presente provvedimento viene pubblicato per 15 
giorni consecutivi all'Albo Pretorio dell’Ente Parco. 
                                                                        IL DIRETTORE PRO TEMPORE    
                                        F.to  Claudio Marchesi  


